
                                                 DIREZIONE AMBIENTE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2018-151.0.0.-44

L'anno 2018 il giorno 10 del mese di Maggio il sottoscritto Prandi Michele in qualita' di 
dirigente di Direzione Ambiente, ha adottato la Determinazione Dirigenziale di seguito 
riportata.

OGGETTO  APPROVAZIONE DEL PIANO DI CARATTERIZZAZIONE AI SENSI DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 152/06, RELATIVO ALL’AREA DELL’EX CASERMA 
GAVOGLIO DESTINATA ALLA REALIZZAZIONE DI UN PARCO URBANO 
NELL’AMBITO DEL PROGETTO EUROPEO UNALAB/HORIZON 2020/SMART CITIES 
AND COMMUNITIES.

Adottata il 10/05/2018
Esecutiva dal 10/05/2018

10/05/2018 PRANDI MICHELE
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DIREZIONE AMBIENTE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2018-151.0.0.-44

OGGETTO:  APPROVAZIONE  DEL  PIANO  DI  CARATTERIZZAZIONE  AI  SENSI  DEL 
DECRETO  LEGISLATIVO  152/06,  RELATIVO  ALL’AREA  DELL’EX  CASERMA 
GAVOGLIO  DESTINATA  ALLA  REALIZZAZIONE  DI  UN  PARCO  URBANO 
NELL’AMBITO  DEL  PROGETTO  EUROPEO  UNALAB/HORIZON  2020/SMART  CITIES 
AND COMMUNITIES.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Visti: 

- l'art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000;

- gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova che in conformità ai principi dettati dalla 
normativa vigente disciplinano le funzioni ed i compiti della dirigenza;

- l’art. 4 del D. Lgs. n. 165/2001;

- il D. Lgs. n.152/2006 e s.m.i;

- la L. R. n. 10/2009 e s.m.i;

vista, inoltre, la nota prot. n. 88925 del 13/03/2018, con cui la civica Direzione Attuazione Nuove 
Opere ha trasmesso il Piano di Caratterizzazione dell’area compresa nel compendio della ex caserma 
Gavoglio, destinata ad un intervento di riqualificazione mediante realizzazione di un parco urbano, 
presentando istanza di approvazione ai sensi del D. Lgs. 152/06;

vista l’istruttoria tecnica svolta dall’ARPAL Dipartimento Provinciale di Genova, in base alla quale 
la documentazione presentata è risultata approvabile;

visto quanto emerso nel corso della Conferenza dei Servizi svoltasi in data 02/05/2018, nel corso 
della quale sono stati presentati
- l’istruttoria  tecnica  dell’ARPAL (agli  atti  del  Comune di Genova con prot.  n.  145726 del 

26/04/2018, parte integrante del presente provvedimento), contenente la sintesi del documento 
presentato e le considerazioni finali;
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- il parere della civica Direzione Urbanistica prot. n. 124770 del 10/04/2018, parte integrante 
del  presente  provvedimento,  da  cui  risulta  che  l'area  in  esame  è  compresa  dal  Piano 
Urbanistico Comunale vigente in gran parte nei settori  1 e 2 del Distretto  n.  18 Lagaccio 
Gavoglio ed in minima parte in Ambito di riqualificazione urbanistica residenziale AR-UR;

preso atto delle decisioni assunte dalla Giunta Comunale nella seduta del 05/07/2007 in ordine alle 
competenze della dirigenza all’approvazione dei provvedimenti inerenti gli interventi di bonifica di 
siti contaminati e la successiva nota del Segretario Generale prot. PG/2007/739903 del 09/07/2007;

accertata l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi,  in attuazione dell’art.  6 bis della L. 
241/90 e s.m.i.;

dato atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla tutela dei 
dati personali;

considerato che la presente determinazione non comporta alcuna assunzione di spesa od introito a 
carico del bilancio comunale, né alcun riscontro contabile;

DETERMINA

di prendere atto del parere favorevole espresso dalla Conferenza dei Servizi e conseguentemente di 
approvare – ai sensi dell’art. 242 del D. Lgs.152/06, della L:R: 10/09 – il documento “Piano di Ca-
ratterizzazione ai sensi del D. Lgs. 152/06” relativo all’area compresa nel compendio della ex caser-
ma Gavoglio, destinata ad un intervento di riqualificazione mediante realizzazione di un parco urba-
no, pertanto con l'esclusione dell'area boschiva di nord-est, dietro all'edificio, con le seguenti pre-
scrizioni:

1. entro 30 giorni dalla trasmissione del provvedimento approvativo dovrà essere comunicato alla 
Città Metropolitana, al Comune e all’ARPAL il nominativo del Responsabile della gestione 
ambientale del sito, con particolare riferimento alle attività di caratterizzazione in oggetto, che 
risponda,  fra  l’altro,  di  eventuali  responsabilità  giudiziarie;  dovrà  essere  successivamente 
comunicata  agli  Enti  ogni  sua  eventuale  variazione;  dovrà  inoltre  essere  trasmessa  a  tale 
riguardo  una  dichiarazione  firmata  dal  Responsabile  sopra  citato  per  formalizzare 
l’accettazione  di  tale  incarico;  si  evidenzia  che  tale  Responsabile  dovrà  farsi  carico  della 
corretta esecuzione delle attività di caratterizzazione in conformità agli elaborati approvati ed 
alle prescrizioni impartite dalla Conferenza dei Servizi, nonché del coordinamento delle attività 
attinenti la corretta gestione dei rifiuti (con i relativi oneri formali) prodotti nell’ambito delle 
operazioni di cantiere; si precisa a riguardo che tale responsabilità prevede l’individuazione dei 
soggetti produttori dei rifiuti nell’ambito delle attività di cantiere e sui quali incomberanno gli 
obblighi  di  legge (corretta  gestione  rifiuti,  tenuta  registri  di  carico  e  scarico,  compilazione 
Formulari di Identificazione dei Rifiuti); di tali individuazioni dovrà essere data comunicazione 
agli  Enti  di  controllo  (Città  Metropolitana  e  ARPAL)  entro  30  giorni  dal  ricevimento  del 
provvedimento di approvazione dell’elaborato in esame; in assenza di tale comunicazione, si 
farà riferimento al Responsabile della gestione ambientale del sito; in assenza di individuazione 
di quest'ultimo, la responsabilità di ogni operazione, lavoro e adempimento formale sarà posta 
in capo al titolare del provvedimento;
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2. entro 30 giorni dalla trasmissione del provvedimento approvativo dovrà essere fornita idonea 
planimetria recante il nuovo perimetro dell'area oggetto di caratterizzazione riportato su mappa 
aggiornata del catasto terreni;

3. dovranno essere effettuati:

- n. 5 sondaggi a carotaggio continuo, spinti fino alla profondità  indicativamente di 8-9  m 
per permette il prelievo del campione di frangia capillare; il sondaggio denominato S8 
dovrà essere spostato verso il centro dell’edificio B (cosi come rappresentato nella figura 
2);

- n. 8 sondaggi a carotaggio continuo attrezzati  a piezometro 3" fino a 15 m da pc, per il 
monitoraggio della falda, cosi come rappresentato nella figura 2; i sondaggi denominati 
dalla parte S2, S5 e S7 dovranno essere spinti fino alla profondità di 15 m e attrezzati a 
piezometri; il piezometro P3 dovrà essere spostato nell’area prospiciente agli edifici D ed 
E  (nell’area  tratteggiata  nella  figura  2);  l'ubicazione  effettiva  dei  sondaggi  e  dei 
piezometri verrà decisa al momento del sopralluogo con ARPAL, così come l'eventuale 
impossibilità ad eseguirli per eventuali motivi logistici (ad esempio lo spostamento di P3 
nell'area tratteggiata dovrà essere valutato anche con l'Istituto Idrografico della Marina, 
che ne ha la disponibilità);

- analisi  di  fondo scavo e pareti  sui terreni  messi a nudo dalle attività  di  rimozione delle 
vasche/serbatoi  presenti  nell’area;  le  modalità  di  campionamento  ed  i  parametri  da 
ricercare verranno definiti in campo con ARPAL, in relazione alle dimensioni dello scavo 
e alla presenza di eventuali evidenze di contaminazione;

4. in  corrispondenza  di  ciascun  sondaggio  si  dovranno  prelevare  campioni  di  terreno  in 
corrispondenza del primo metro, del livello di frangia capillare (spessore 1 m) e di uno strato 
intermedio (spessore 1 m), nonché in corrispondenza di eventuali evidenze organolettiche di 
contaminazione sia nell’insaturo, che nel saturo, aventi uno spessore minimo di 50 cm;

5. i  campioni  di  terreno  dovranno  essere  soggetti  alla  determinazione  analitica  dei  seguenti 
parametri: tutti i metalli, Idrocarburi pesanti e leggeri (C<12 e C>12), IPA, PCB (nei campioni 
di suolo prelevati in prossimità dell’edificio C), BTEXS e amianto (solo nel primo metro);

6.  per la caratterizzazione dei materiali di riporto, come definiti dall'art. 41 comma 3 della legge 
98/2013, verrà prelevato un campione tal quale, all’interno dei sondaggi sopra descritti,  per 
essere  sottoposto  al  test  di  cessione  ai  sensi  dell’art.  9  del  DM  05/02/98;  i  parametri  da 
analizzare  sono  quelli  elencati  nella  tabella  dell’allegato  3  del  DM  5/02/98,  i  limiti  di 
riferimento, laddove presenti, saranno quelli Tabella 2 dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte 
Quarta del d.lgs. 152/06; se invece non presenti, si applicheranno i limiti dell’allegato 3 del DM 
5/02/98;

7. in caso di superamento dei limiti di legge, gli eventuali rifiuti presenti nell’area come riporto 
dovranno essere gestiti  come una fonte di contaminazione (primaria)  e come tale dovranno 
essere  rimossi  o  sottoposti  a  messa  in  sicurezza  permanente  nonché  considerati  nella 
definizione del modello concettuale definitivo del sito;

8. le modalità di prelievo e analisi dei campioni dovranno attenersi a quanto indicato nell’All. 2 
del Titolo V alla Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e, in particolare, ai seguenti aspetti 
specifici:

- la prevista esecuzione a secco delle perforazioni include il divieto di utilizzare acqua anche 
ai fini dell’estrazione del terreno dal carotiere;
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- le  frazioni  dei  campioni  di  terreno  destinate  alle  analisi  dei  parametri  volatili  dovranno 
essere prelevate immediatamente a seguito dell’estrusione del terreno dal carotiere;

- per ogni campione si dovranno prelevare due aliquote, di cui una per le analisi di parte e una 
per archivio a disposizione dell’ente di controllo (un’aliquota per le frazioni destinate alle 
analisi  di  composti  volatili);  solo  alla  presenza  dell’ente  di  controllo  si  dovrà 
confezionare  in  contraddittorio  l’eventuale  terza  aliquota  (seconda  per  l’ente  di 
controllo), che dovrà essere sigillata e conservata in ambiente refrigerato;

9. le stratigrafie e tutte le considerazioni di carattere geologico e idrogeologico dovranno essere 
redatte da professionista Geologo abilitato;

10. si dovrà eseguire il monitoraggio delle acque sotterranee su tutti i piezometri presenti in sito, a 
cadenza trimestrale fino all’approvazione dell’analisi di rischio (in caso di alta confrontabilità 
dei dati di parte e quelli ARPAL, potrà essere sufficiente una campagna per la validazione e 
almeno due campagne per la presentazione dell’analisi di rischio);

11. i  campioni  di  acque  sotterranee  dovranno  essere  soggetti  alla  determinazione  analitica  dei 
seguenti parametri: tutti i metalli, Idrocarburi totali come n-esano, IPA e BTEXS;

12. le operazioni di campionamento della falda dovranno attenersi alle seguenti specifiche:

- il campionamento dovrà essere preferibilmente dinamico e con portate a basso flusso; anche 
nella fase di spurgo non si dovrà eccedere nelle portate (non superiori ai 5 l/min);

- le acque di spurgo dei piezometri dovranno essere gestite come rifiuto;

13. dovrà essere garantita la costante funzionalità di tutti i piezometri; l’eventuale rimozione di uno 
di questi dovrà essere preventivamente concordata con gli enti di controllo;

14. al  fine  di  permettere  agli  Enti  di  controllo  (Città  Metropolitana  di  Genova  e  ARPAL)  di 
predisporre le verifiche ritenute necessarie, dovranno essere comunicate agli stessi, con almeno 
15gg di anticipo, le date di effettuazione delle indagini proposte e dei monitoraggi periodici, 
nonché il nominativo ed il recapito telefonico del referente tecnico per le indagini ambientali 
(per  il  Dipartimento  Provinciale  ARPAL,  U.O.  Territorio  anche  all’indirizzo: 
rifiuti.suolo.ge@arpal.gov.it);

15. in  base  a  quanto  indicato  dal  Consiglio  Nazionale  dei  Chimici  in  relazione  all’utilizzo  di 
rapporti di prova e di certificati analitici, le risultanze analitiche degli accertamenti ambientali 
di  parte  dovranno essere fornite  tramite  certificati  di  analisi,  timbrati  e  firmati  da  parte  di 
Chimico iscritto all’Albo professionale, che dovranno dare conto delle conformi modalità di 
campionamento secondo quanto disciplinato dalla normativa vigente e riportare sia i rispettivi 
limiti  di  riferimento  che  il  giudizio  finale  dell’analisi;  in  particolare  i  certificati  analitici 
dovranno riportare almeno le seguenti informazioni:
- l’indicazione  di  chi  ha  effettuato  il  campionamento  ed  una  dichiarazione  che  il 

campionamento stesso è stato effettuato conformemente a norme tecniche riconosciute a 
livello  internazionale  (CEN,  ISO,  EPA)  o  nazionale  (UNI,  ISPRA,  CNR-IRSA);  in 
alternativa  dovrà  essere  allegato  un  idoneo  verbale  di  campionamento,  che  indichi 
modalità di campionamento, trasporto e conservazione del campione;

- nel caso di analisi di rifiuti, la definizione precisa e una esauriente descrizione del rifiuto 
stesso;

- l’indicazione dei metodi analitici utilizzati, i limiti di rilevabilità e il calcolo dell’incertezza;
- i limiti di concentrazione applicabili al caso;
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- un  giudizio  finale  in  relazione  alle  finalità  per  le  quali  è  stata  eseguita  l’analisi  di 
laboratorio.

In alternativa all’invio di certificati analitici, potranno essere trasmessi rapporti di prova purché 
accompagnanti da una relazione finale sugli esiti delle attività di accertamento analitico (ripor-
tante anche tutte le informazioni sopra elencate), che dovrà essere comunque timbrata e firmata 
da un Chimico iscritto all’Albo professionale.
In ogni caso non possono essere accettati semplici rapporti di prova, se non accompagnati da 
esaustiva relazione di commento a firma di Chimico iscritto all’Albo professionale.
In occasione di eventuali campagne di campionamento, effettuate in contraddittorio con perso-
nale tecnico degli Enti di controllo, ferma restando la piena rappresentatività del campionamen-
to ambientale, effettuato in accordo, in contraddittorio e sotto la supervisione e la responsabilità 
di personale tecnico degli Enti di controllo, si richiede l’attestazione da parte del Chimico della 
validità, in considerazione delle specifiche tecniche analitiche, degli esiti delle analisi chimiche 
di laboratorio di parte in termini di valutazione ambientale dei risultati, in special modo in fun-
zione della verifica del rispetto dei limiti di legge; tale validazione della rappresentatività am-
bientale dei risultati delle analisi chimiche del laboratorio di parte si ritiene costituisca condi-
zione necessaria all’effettuazione del confronto con gli esiti delle analisi di controllo eseguite 
dal laboratorio ARPAL sui contro-campioni prelevati;

16. sulla base dei risultati della campagna di indagini e degli esiti degli eventuali controlli effettuati 
in corso d’opera da ARPAL e Città Metropolitana di Genova, potranno essere richiesti ulteriori 
approfondimenti al fine di rendere più completa la caratterizzazione; 

17. ogni eventuale modifica o integrazione al piano di caratterizzazione che si rendesse necessaria 
in  corso  d’opera  (es.  numero  di  campioni  da  prelevare,  parametri  da  ricercare,  profondità 
sondaggi, frequenza dei monitoraggi, ecc.) dovrà essere preventivamente concordata con gli 
Enti competenti e dovrà essere comunicata a tutti gli Enti interessati;

18. ai  fini  dell’eventuale  elaborazione  di  un’analisi  di  rischio  sito-specifica,  dovranno  essere 
determinati i coefficienti sito-specifici da inserire come dati di input nel modello di calcolo tra 
cui:

- la granulometria e la frazione di carbonio organico (FOC), mediante analisi su campioni di 
terreno  prelevati  in  corrispondenza  dei  livelli  stratigrafici  più  rappresentativi;  in 
particolare, la determinazione del FOC dovrà riguardare terreni esenti da contaminazione;

- la  direzione  di  flusso  della  falda,  il  gradiente  idraulico,  lo  spessore  dell’acquifero  e  la 
conducibilità  idraulica  del  terreno  saturo;  per  quanto  concerne  la  conducibilità,  si 
dovranno eseguire prove di permeabilità in sito Lefranc o in alternativa slug test;

- per  quanto  concerne  l’infiltrazione  efficace,  si  ritiene  adeguata  la  sua  stima  mediante 
formule empiriche, in funzione delle precipitazioni medie annue e del tipo di tessitura 
prevalente nel suolo; i valori di precipitazione media annua dovranno essere riferiti ad 
una serie significativa di anni, possibilmente consecutivi e recenti (se disponibile, non 
inferiore a dieci anni);

- la  velocità  e  la  direzione  del  vento  dovranno  essere  determinate  mediante  dati  storici 
provenienti dalla stazione meteo più vicina; a tal riguardo possono essere utilizzati i dati 
scaricabili  dal  sito 
http://www.cartografiarl.regione.liguria.it/SiraQualMeteo/Fruizione.asp;

19. al fine di consentire ad ARPAL la validazione dei dati di caratterizzazione, così come previsto 
dalla normativa vigente, dovranno essere ottemperate le seguenti richieste:
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- al  fine di  avviare  l’attività  di  interconfronto  preventivo  tra  il  Laboratorio  ARPAL ed il 
Laboratorio di Parte, si allega alla presente le schede A_Generale, B_Metodi, C_Prove 
Interlaboratorio  che  dovranno  essere  compilate  dal  laboratorio  individuato  dal 
proponente; 

- le  schede  compilate  dovranno  essere  trasmesse  ad  ARPAL  almeno  45  giorni  prima 
dell’inizio delle indagini all’indirizzo rifiuti.suolo.ge@arpal.gov.it;

- finché  non  sarà  concluso  l’interconfronto  preventivo  tra  il  laboratorio  ARPAL  e  il 
laboratorio  di  Parte  le  indagini  non  potranno  avere  inizio;  l’esito  negativo 
dell’interconfronto è ostativo alla validazione dei dati da parte dell'Agenzia.

- al fine di operare in campo seguendo modalità standardizzate e omogenee a quelle adottate 
da  ARPAL,  dovrà  essere  cura  del  proponente  richiedere  anche  per  le  vie  brevi 
all’indirizzo  mail  rifiuti.suolo.ge@arpal.gov.it l’invio  del  documento  predisposto 
dall’Agenzia “Procedure di campionamento suolo/sottosuolo e acque sotterranee”;

20. i  risultati  delle  determinazioni  analitiche  nel  piano  di  caratterizzazione  dovranno  essere 
trasmessi tempestivamente all’interno di un report conclusivo, in quanto i successivi documenti 
potranno essere redatti solo a seguito della validazione dei dati.

Si evidenzia infine che ARPAL ha comunicato che i costi sostenuti per la validazione dei dati, com-
presi quelli relativi ai sopralluoghi e alle determinazioni analitiche svolte, saranno a carico del pro-
ponente l’intervento di caratterizzazione. A tal fine ARPAL, terminata la relazione di validazione, 
emetterà fattura.

DETERMINA INOLTRE

di trasmettere copia della presente, per quanto di rispettiva competenza, alla Regione Liguria, alla 
Città Metropolitana di Genova Ufficio Rifiuti, Scarichi e Bonifiche,  all’ARPAL Dipartimento Pro-
vinciale di Genova, alla ASL 3, al Comune di Genova alle Direzioni Urbanistica e Attuazione Nuo-
ve Opere.

Avverte, infine, che contro il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Ammini-
strativo Regionale della Liguria entro 60 giorni dalla notifica dello stesso, ovvero ricorso al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla medesima notifica.

IL DIRETTORE
ing. Michele Prandi
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